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La realizzazione di una carta geologica e di tre sezioni bi­

lanciate in direzione parallela al trasporto tettonico ha permes­

so di definire le modalità attraverso le quali è avvenuta l'evo­

luzione tettonico-sedimentaria dell'area di Frasassi. 

In primo luogo è stato definito il pattern di affioramento 

delle successioni giurassico-infracretaciche e delle strutture 

sinsedimentarie responsabili delle variazioni di facies e spesso­

re presenti; in seconda analisi è stato evidenziato il controllo 

esercitato da parte di queste ultime, sulle modalità della defor­

mazione neogenica. 

Il bilanciamento delle tre sezioni geologiche ha inoltre 

mostrato come le faglie sinsedimentarie giurassiche vengano 

dapprima coinvolte in modo passivo nel piegamento generaliz­

zato che interessa l'area e solo in seguito subiscano una inver­

sione parziale che precede l'attivazione delle strutture di neo­

formazione. 

ABSTRACT 

The construction of a 1:25,000 scale geologie map and 

sequential balancing of three cross-sections parallel to the 

transport direction, al!owed us to define the tectonic and sedi­

mentary evolution the Frasassi area. 

First, the outcrop pattern of the Jurassic-"middle" 

Cretaceous successions and the synsedimentary structures, pro­

ducing facies and thickness variations, have been defined. 

Then, the contro! exerted by these structures on the develop­

ment ofNeogene contractional features has been analysed. 

The sequential balancing process suggests that Jurassic 

synsedimentary faults are passively deformed during an early 

folding event. The faults are then partially reactivated (inver­

ted), and later cross-cut by newly-formed thrust faults. 
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INTRODUZIONE 

L'area in esame è ubicata nel settore centro-setten­
trionale della ruga appenninica esterna dell'area umbro­
marchigiana (Fig. 1 ). Questo elemento morfotettonico si 
è sviluppato tra il Messiniano ed il Pliocene inferiore 
(CALAMITA et alii, 1991) nell'ambito della strutturazione 
della catena a pieghe e sovrascorrimenti dell'Appennino 
Centrale (CALAMITA et alii, 1994). 

Gli elementi strutturali affioranti nell'area derivano 
quindi dalla deformazione neogenica dei domini esterni. 
Detti domini includono ambienti deposizionali meso-ce­
nozoici caratterizzati da sedimentazione in facies di piat­
taforma e bacinale, e suggeriscono che i settori crostali 
coinvolti nella deformazione appartenevano ad aree as­
sottigliate del margine tetideo meridionale. 

Indicazioni sull'assottigliamento di questo settore 

del margine, iniziato presumibilmente alla fine del Lias 
inferiore (CENTAMORE et alii,1986), sono fomite dalla 
presenza di faglie normali sinsedimentarie e dalle bru­
sche variazioni di facies nelle successioni giurassico-in­
fracretaciche (Fig. 2) (BERNOULLI, 1967; COLACICCHI et 
alii, 1970; CENTAMORE et alii, 1971; LOWRIE & ALVAREZ, 
1976; GALDENZI, 1986; CELLO & COPPOLA, 1989; 
CALAMITA et alii, 1986; ALVAREZ, 1989; SANTANTONIO 
1993; TAVARNELLI, 1995). 

La ricostruzione dell'originaria distribuzione areale 
delle zone di alto e basso strutturale mesozoiche risulta 
però complicata sia dalla discontinuità degli affioramen­
ti che dagli effetti deformativi post-sedimentari. 

La genesi di tali strutture, sicuramente legata alla 
fase di apertura della Tetide occidentale, è stata correlata 
da alcuni autori allo sviluppo di strutture diapiriche ed a 
rimobilizzazioni nella formazione basale delle Anidriti di 
Burano (BOSELLINI & COLTORTI, 1981, COLI, 1980). 
ALVAREZ (1989) attribuisce, invece, l'apparente disper­
sione mostrata dal pattern di affioramento delle faglie 
sinsedimentarie mesozoiche del M.te Nerone ad uno svi­
luppo, in un unico sistema cinematico 'a tavoletta di 
cioccolato', caratterizzato da una distensione generaliz­
zata in tutte le direzioni. 

La presenza di strutture sinsedimentarie associate a 
consistenti variazioni nella successione sedimentaria giu-
















